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CHIESA E SCUOLA LAICA , 

n 

I carmeli tani scalzi tli Ru 
^usa hanno preso alla lettera 
le direttive della sett imana 
-oda le dei cattolici di Tren
to per la « maturazione inter
na della scuola gestita dallo 
Stato t: hanno fatto un buco 
nel muro del liceo Umberto 1 
e. con il priore alla testa, si 
.-ono introdotti in quell'infer
no laico, devastandolo. C'è 
\o lu ta la polizia, per fare al
lon tanare i commandos della 
motafisicu, ci sou voluti i CJ-
ìabinieri per far proseguire 
-li esami il giorno successi-
\ o e i murator i per turare la 
Lilla. 

Con quella breccia tut t 'a l-
u<> che simbolica nelle mura 
tlel liceo Umberto I di Ragu-
»,i forse i carmeli tani scalzi 
.-i sono voluti vendicare, con 
tardiva resipiscenza, di quel
la a l t ra più famosa breccia, 
che introdusse nella capitale 
della cristianità le a rmate di 
Sa tana e dette al lo Stato ita
liano la responsabilità della 
Pubblica I r ruz ione . Fatti rc-
fenti , come ciò che è avve
nuto in Argentina, o la santa 
lede dei cattolici belgi, debbo
no aver da to nuovo vigore allo 
.-lancio dei carmeli tani ragu-
r-ani, i quali av ranno certa
mente pensato che i tempi 
c i a n o giunti a maturazione, 
per organizzare not turni ro
l l ì i di libri nelle aule deserte 
dei licci; ma certo lo slancio 
maggiore deve es^er loro ve
nuto dalle enunciazioni di 
<|iie«to concilio di Trento, «bil
ia mole dei messaggi, dei do-
< irnienti, delle relazioni che 
hanno fornito la base teorica 
dell 'aziono. Si è cominciato 
toii un messaggio pontificio, 
firmato d a l prosegretario 
monsignor Dall 'Acqua, si è 
i tiiitinuato con relii/io;>Ì del 
padre Gemelli, del padre Pel
legrino e del professor Stefa
nini, si è finito con discorsi 
del cardinale Siri : e tut to per 
giungete alla conclusione di 
un e immediato e sopraemi-
iicnte diritto della Chiesa nel 
campo educatiuo, sia di giu
dicare, nella una funzione di 
magistero, quanto possa essere 
lispondente o meno alla edu
cazione cristiana in qualsiasi 
istituzione pubblica o privata, 
sia di soolgere liberamente 
una propria attività scola
si Uà .. 

I." del tut to evidente che. in 
mi ordinamento come quello 
ii.iliauo, la Chiesa può svol
gere l iberamente una propria 
att ività scolastica, al pat i di 
qualsia-i organismo o rag
gruppamento clic non sia cat
tolico o addi r i t tura che sia 
di-Miiio da tale dot t r ina . (An-
« he il Convit to Rinascita, na
turalmente) . Ma la Chiesa ri-
< hietlc oggi qualcosa di molto 
più impegnat ivo: es«a richie
de il riconoscimento del di-
r ì ' io di giudicare, ".in qual
siasi istituzione pubblica o 
privata ?• (pianto gli in -c ina-
ineiiti dati s iano rispondenti 
al l 'educazione cr is t iana. 

II d i r i t to di giudicare, n — 
«olvcrfl e condannare è di so
lito concesso ai giudici, « non 
ai proti- a lmeno nei periodi 
m cui non domini la santa 
inqiii-izioue. Ad ogni c i t ta
dino. evidentemente, è da to 
-labilirc quanto un certo in
segnamento corr i -ponda alla 
idea che egli si è fatto sul 
mondo e sulla vita. Ad ognu
no è dato di discutere, ma 
» »_r ii ì co-a -i ferma lì. Ma 
il Quotidiano commentando 
«piolKi pre-.i di po- i / ione cat
tolica. fornisce alla Chiesa 
una autor i tà tu t ta particola-
3«;: contro lo S ta to e la fa
miglia. che sono <• società di 
ordine naturale >, la Chicca 
-ode di un più a l to privilegio, 
«•—cndo una « società perfetta 
di ordine soprannaturale*. I; 
-no di r i t to di giudicare e con
dannare è un di r i t to divino. 

Il problema che si pone è 
dunque quello di stabilire .t 
< hi ?pctti oggi m Italia, I"c=er-
«•i/io delia au tor i tà : se allo 
> ta to o alla Cliic-a. Sembra 
qua- ; incredibile che o t tan ta-
« inqoe anni dopo il IS70 si 
«lenita ancora porre una tale 
questioni*, ma questa è la 
leai tà. Kd «"• una realtà co-i 
grave che Io -t<*>*o Ministro 
della Pubblica Istruzione. il 
socialdemocratico Paiolo Ros
si ha dovuto fare, in Parla
mento, quella che da par te 
«attolica «• stata definita una 
- impennata laicista J , riven
di* andò allo S ta to i taliano 
• che non e uno stato confes
sionale, il diritto-dovere di 
dettare le norme generali dcl-
l istruzione •-. 

I.a reazione che l'Osserva
tore Romano ha avuto , igno
rando completamente questa 
parte del discorso di Paolo 
Ro-si. fa sorgere il dubbio 
grave che in Vaticano si sap
pia bene come imbrigliare la 
.- impennata laicista » del mi
nistro. E Fanfani . che si è 
impegnato a nome del «no 
parti to, a t r adur re in prat ica 

i det tami della set t imana so
ciale di Trento, dovrebbe far 
da fantino clericale al t roppo 
foco-o destriero laico. Quan 
do - c i n e v a m o giorni or sono 
che certi teorici cattolici con-
eepi-cono la questione della 
scuola in termini di lotta e ra 
vamo ancora al di sotto della 
verità Lo -dono Corriere della 
Sera è dovuto intervenire a 
r improverare alla Chiesa un 
inoppot timo ardire e a impe
trar giazie in nome della più 
perfetta ortodossia, offrendo 
una singolure garanzia : < Non 
ha nessun interesse, la Chie
sa, a sminuire l'autorità mo
rale dolio Stato, dato che solo 
uno Stato forte può opporsi 
al comunismo t. 

La -cuoia, dunque, verreb
be addir i t tura inserita in un 
metea to la cui moneta di 
-cambio è que-ta noiosissima 
lotta al comunismo! < Si sa 
fin ti oppa bene — dice il 
giornale di Missiroli — a chi 
giovano queste discussioni >. 
Certo che si sa : giovano a 

noi, ai comunisti . Questi lai
ci i iemeboudi di Ironte ai 
clericali che sguinzagliano 1 
carmeli tani scalzi sono uno 
spettacolo abbastanza indeco
roso. Paolo Rossi è stato il 
più esplicito tra foro e, in un 
certo senso, anche il più co
raggioso. Ma quale risposta 
gli è venuta da parte dei cat 
tolici? Silenzio o sprezzo. 
Non vi è dubbio che l'opinio
ne pubblica at tende ora un 
chiar imento ulteriore, da par
te del Ministro della Pubblica 
l - t iu / ione. La risposta più 
giusta sarebbe quella di agire 
nella pratica dell 'ordinamen
to scolastico, per infrenare 
questo t roppo furioso anelito 
dei clericali alla * tra-cenden-
/ a >. E verrebbe oppor tuno 
che, (piando questi frati scal
zi si mettono a trascendere i 
muri, essi trovino subito, nel
la scuola laica, chi sappia 
impart i re loro quella lezione 
di civiltà e di pulizia di cui 
evidentemente hanno bisogno. 

TOMMASO CHIARETTI 
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La Casa della cultura milanese ha inauRttnito il MIO nuovo 
anno di attività con una conferenza stampa tenuta il.ii-ll 
artisti tltM'Opera «li rech ino e ilei Teatro classiti) einese 
I.a prestigiosa enmpai'iiia effettuerà un s lro attraverso 
l'Italia, il «iiiale toccherà Torino, Firenze, Napoli e Roma 

ENTUSIASTICO SUCCESSO AL PALAIS DE GHAILLOT 

L'orchestra della Scala 
si è imposta a Parig 

'*/ 
Una corsa pur mezza Europa - Quando l'Italia musicale appassio
nava la Francia - Virtuosismo e raffinatezza - Ritorno al dialogo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, ot tobre. — In 
questi giorni la « Scala » è 
approdata rap idamente anche 
a Parigi . « La Scala a Pari
gi »: la ste.-sa sen.-azione la 
hanno torse potuta provalo i 
francesi che vivono a Mosca 
e a Montreal quando nelle 
duo città è passata la Conic-
die Frnncflise. Nella malinco
nia. della pr ima nebbtolina 
autunnale , .-calciata appena, 
-ui uou'eunrds, dal sentore 
fumoso dello caldarroste , que-
.-te qua t t ro parole acquistano 
un valore magico, bas tano 11 
risvegliale ricordi d 'al tr i 
tempi, (piando l 'I talia, arrivis
ta all 'agonia del MIO prima
to cul turale , pur continuava 
a par la re alle città europee 
col linguaggio delle -ette no
te o con le allegrie capriccio
se della -uà commedia. 

Ma. fra città e città, c'ora 
predisposizione diver.-a. C'era 
i*liì si accontentava dell 'ap
plauso scrosciante, dell 'am
mirazione compiaciuta. Qui, a 
Parigi, a un certo punto, più 
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ì\ Palermo suihi via di: 
guadagni di piichti lire <: 

«allacci) 
miliardi 

È arrivata la nave da Tangeri - In che modo viene organizzato e si svolge il granile traffico 
Il complesso gioco delle cifre - La squadra dì calcio dei sigarettai - Politica e contrabbando 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, ottobre. — Ar
rivato all'una di notte, inu
tilmente giro mezza città in 
cerca di una camera; alla li
ne, il cocchiere mi propone 
un alberghetto nel popolare 
rione delta Kalsa dove, q u a n 
do giungiamo ce ne vuole p r i 
ma di svegliare il portiere. 
La s t r ada è deserta e male 
i l luminata e a «ita ventina 
di metri è fermo un piccolo 
camion, un «Leoncino», da 
cui stanno scaricando q u a l 
cosa, delle casse, mi sembra. 
Il cocchiere dice laconicamen
te che <: deve esserci stato il 
passaggio della nave ». Sono 
troppo insonnolito per chie
dergli altre spiegazioni e fi
nalmente vado a dormire. 

All'indomani la strada pre
senta tutt'altro vólto da quel
lo notturno. In una assordan
te confusione, una folla di 
venditori ambulanti offre a 
grGn voce la merce più di
sparata e incredibile: figurine 
dì Santa Rosalia a c inque 
lire, polipo bollito, vecchi di
schi, pesce spada, gambe e 
braccia di cera rosea da of
frire come ex voto. Ma so
pra tutte r isuona petulante , 
ossessiva la voce di quelli che, 
uomini donne ragazzi, offro
no sigarette di contrabbando. 
« Ribassarono; Ribassarono/ 
Un'c quaranta! Americane! ». 

Questo commercio si svol
ge sotto lo sguardo iinncti-
rame di carabinieri, poliziot 
ti in divisa, vigili u rbani . 
Dalla Kalsa ci spostiamo al-

Danque, questo enorme 
quantitativo di sigarette di 
contrabbando, che si smercia 
con tanta l ibertà per le stra
de di Palermo, proviene qua
si esclusivamente da Tangeri 
che, essendo internazionaliz
zata, è ancìie porto franco. 

Telegrammi cifrati 
Da laggiù partono periodi

camente (c'è chi sostiene una 
volta il mese, chi una colta 
la settimana) navi che staz
zano intorno alle due-trecen
to tonnellate e che, di soli
to, battono bandiera inglese. 
Le navi, al momento di sal
pare, avvisano la loro clien
tela italiana inviando tele
grammi convenzionali a in
dirizzi di comodo per far co
noscere il giorno, l'ora e la 
zona dove sosteranno fuori 
delle acque terr i torial i . Que
ste navi, spostandosi d a l l o 
punta estrema della Sicilia 
fin su a Napoli, Livorno, Ge
nova, viaggianq lungo le co
ste i ta l iane, ma sempre fuo
ri delle acque terr i torial i , per 
circa un mese, vale a dire il 
tempo necessario, a l i be ra r 
si del carico che varia secon
do le richieste. Il traffico è 
condotto con tale accortezza 
e perizia che in questi ult imi 
cinque anni la Guardia di Fi
nanza di Palermo è riuscita 
a catturare solo sei di que l 
le n a r i , ol tre un pìccolo n a 
tante di 32 tonnellate, il L u i -
Si S-, che batteva bandiera 
italiana. Nello stesso periodo 
sono state arrestate q u a r a n 

ti natante contrabbandiere «Luis i S. > catturato dalla Finanza 

i'L'cccrin. di qui a l l ' a l be rghe 
ria ;"*i su a Ballarò, che so
no tra i più popolosi e miseri 
rioni delta città. Dovunque lo 
stesso spettacolo, la stessa 
contusione, e dovunque sìga 
rette svizzere e americane. 
Una donna col volto conge
stionato grida a squarciagola 
agitando un pacchetto di Ca
rnei: « .4rrivo « ' vapori / >». 

Ci sarebbe da credere che 
questa famosa nave carica ài 
sigarette stia ancorata lag
giù nel porto a completare lo 
sbarco della merce, mentre in 
realtà, il traffico si svolge in 
ben'altra maniera. E come si 
svolga lo sanno tutti, fino al
l'ultimo ragazzino che, con 
le tasche colme di sigarette, 
guadagna c inque lire a pac 
chetto facendo da deposito 
ambulante. 

tanove persone e altre trenta
due, tra cui molti s t ranier i 
che non potranno mai essere 
colpiti, denunziate a piede li
bero. 

Il contrabbando in Sici
lia assume proporzioni più 
vaste che altrove per il fat
to che le coste dell'isola so
no le prime ad essere, per 
cosi dire, toccate dalle navi 
che salpano da Tangeri. Le 
quali dalla Sicilia passano 
sempre col carico completo, 
mentre a Livorno o a Genova 
possono anche non arrivare, 
oppure arrivare avendo da 
smerciare soltanto l imitat i 
quant i ta t iv i , le rimanenze. Il 
mercato di Palermo ha quin 
di la possibili tà di accapar
rarsi, quando conviene, forti 
quant i ta t ic i di merce e. di 

i determinare l'andamento di 

all'ingrosso (per esempio ridil
le casse, ciascuna delle qi 

tutti gli altri mercati ita
liani, che sovente sono co
si rei 11 a rifornirsi presso i 
grossi tru// icanti siciliani ai 
prezzi clic costoro impongono. 
La vendita at minuto, cosi 
spettacolare per le strade di 
Palermo, rappresenta, tutta
via, solo un aspetto secon
dario del commercio illegale 

/ venditori al minuto clic, 
gridando a squarciagola, of
frono s igare t te a ogni ango
lo di strada, sul prezzo di 
ciascun pucchelto non guada 
guano mai più del qtiara 11 
la per cento. Nel traffico, il 
quaranta per cento è una 
specie di numero fisso. Sulla 
nave le sigarette, acquis ta te 

2'itpio ruil-
delle qua

li contiene cento stecche) v e n 
gono pagate sessanta, cin
quanta e perfino qua ran ta l i 
re a pacchet to, l ina volta 
sbarcatu, la merce viene a c 
quis ta ta in par t i te minori, di 
solito cento casse, e il prezzo 
subisce una prima maggiora
zione del 40 per cento. 

Gli acquirent i di cento cas
se hanno, a loro folta, el ica
li che acquistano par l i le di 
dieci, celili casse con una «ito
l a m« costante maggiorazio
ne del prezzo. Infine c'è :l 
piccolo r ivenditore che ac
quista una cassa e il picco
li, .s: ino che compra dieci. 
c inque o anche una sola stec
ca. E' cosi che. dal prezzo 
base dcllu nave, si arriva al
le centoquaranta, centoses
santa lire della vendita al 
minuto. Qualunque entità ab
bia la partita, è peni regola 
inderogabile il pagamento in 
contanti e, per gli acquisti 
sulla nave, sono preferiti co
loro che. pagano in dollari. 

Prima, dunque, di giun
gere a voi, quel pacchetto di 
<i amer icane » ha sostato MI 
numerosi dci>ositi ed è pas
sato per numerosissime ma
ni. La rete dei trafficanti di-
ernia sempre più sottile via 
via che le partite diventano 
più grosse. L'organizzazione 
potrebbe essere raffigurata 
come una piramide costruita 
a strati e con insuperabili re-
iHirtl smani. L'uomo che vej,-
de 1111 pacchetto alla volta 
riuscirà ad entrare in contai-' 
Io •'•olo con chi vende a stec
che. questi con chi rende n 
cassa e via di segnilo. La sca
la gerarchica deve essere 
semine rispettata nell'intercs-
sr generale, perchè se il se
questro di una • stecca com
porta una lieve multa qnc'ìo 
di un grosso deposito potreb
be. per mi certo fmpo. far 
scoiriparire il prodotto rial 
nicrcato e far cessare nani 
att:vità fon danno »>.r ntfii. 

Dal pacchetto alfe casse 
// r ivenditore al i.nnulo 

smercia, in ini dia, «licci pac
chetti al giorno, guadagnan
do. in totale, attorno alle sei
cento lire. Ma pensate ai gua
dagni di chi sta al vertice e 
tratta mensilmente, o come 
certuni affermano addirittu
ra settimanalmente, partite 
di nulle, duemila e P:-ù casse: 
e un giro d'affari ili ìiiiliar-
•ìi che richiede, oltre a una 
forte disponibilità finanzia
ria, una complessa attrcz.a-
tura. In primo luogo un per
sonale capace e di fiducia che 
vuole essere pagato *)cr;c ed 
esige una certa garanzia per 
i rischi che corre: se, per 
esempio, un autista è arre
stato. viene difeso gratuita
mente da un avvocato della 
organizzazione e. per tutto il 
tempo che passa in carcere, 
alla famiglia e corrisposto un 
sussidio che varii dalle cin
quecento alle mille lire gior
naliere. Per il orosso con
t rabbando. ver il prelievo 
della merce dalla nave ferma 
in acque extra territoriali, è 

i .alural iuculc iiccesMino .'/ 
possesso di motopescherecci; 
poi di autocarri c/te ti aspor
tano le sigaretta ne: aratali 
depositi di campatimi e /un
go la costa; quindi dt ea inou-
ciui per il trasjeruneiito da! 
grande ai medi depositi che 
debbono essere ubicati in cit
tà o per lo meno alla peri/»--
ria. Sì inette a questo punto 
in movimento r a i i r e : : a tu ra 
dei medi trafficanti che deb
bono anch'essi disporre dì 
depositi e di cannoncini per 
la distr ibuzione nelle case dei 
quart ier i popolari . Alberghe
ria. Kalsa, Ballarò. Questo 
per In smercio a Palermo e 
in Sicilia. Di altri mrri: i an
cora deve disporre chi con
tratta con Roma. Napoli, Mi
lano. 

I "cinque grandi,, 
In Sicilia il contrabbando 

di sigarette, oltre ad avete 
vaste proporzioni, è dun
que ottimamente organizza
to. tanto è vero che la Guar
dia di Finanza, pur esscudo 
molto attiva, non riesce a 
stroncarlo e neanche a ridur
lo. Certo, si pot rebbero ope
rare perquisizioni e retate di 
piccoli rivenditori ambulan
ti. Ma eoa quale risultalo? 
/ (ptautìtativi sequestrati rap
presenterebbero una infini
tesima parte di quelli disse
minati per la città e le per
sone colpite, non atendo al
tro mezzo per capiparc. ri-
tornerc'ìbe il giorno dopo a 
offrire sigarette, magari solo 
spostandosi all'angolo di una 
altra strada. 

Non c'è. quindi, chi non 
veda che, unico mezzo per 
stroncare : ' contrabbando. 
••arebbe qucl.'o di colpire ai 
vertice la va ff» organi r ;a : io -
ne. Ma clii ria al vertice? « / 

cinque granili » alieniamo la
conicamente quei medi traf
ficanti che situao n'usciti ad 
avvicinare e ai cui depositi 

riforniscono deeitie di pic
co/i rivenditori. K' (/ente que-
sta che giù occupa un posto 
di rilievo nella gerarchia dei 
< sigarettai i> e. luit ivia sa 
cose molto vaghe e ap/)ros-
simative sul vertice dell'or
ganizzazione. La qua/e, sia 
dello qui d'inciso, possiede 
anche mia sua .squadra di 
calcio denominata app iano 
dei « sigarettai ». I {"ranch, in 
realtà, non li conosce nessu
no perchè essi, per i contatti 
col personale e con i traffi
canti minori. s> servono di 
uomini di fiducia, general
mente di temuti e rispettati 
capimafia. Comunque tutti 
concordano in l dire che t 
c randi sono per/one di tango 
sociale elevato e con aiterai-
re in ogni campi»: si :.n che 
abitano in ville, rioni ih lus
so e circolano in fuoriserie, 
ma ciò non busta a ja r / i in
dividuare. 

A (tuesto punto ci semina 
necessaria una precisazione. 
Tenendo anche conto che 
tanta povera gente vive ap
punto vendendo sigarette, la 
lotta contro il contrabbando 
è un problema che. in se. non 
ci interessa particolarmente. 
Ci preme invece sottolineare 
la funzione del traffico nella 
vita politica e sociale di uni 
grande città come Palermo. 
Ed è perciò die tenteremo di 
spiegare come il contrabban
do. così scopertamente tol
lerato. rappresenti un mezzo 
efficacissimo per tener lega
ta a determinale forze poli
tiche una parte notevole dei 
nifi popolosi e miseri quar
tieri della città. 

1UCCAKDO I.OXCONK 

che ai vez^i delle amorose o 
ai gorgheggi sapienti e ric
cioluti (ielle .soprano del bel 
canto, ci l'u ehi guardò al con
tenuto, ancora r inascimenta
le o ancora rivoluzionario, 
che veniva dal loro messag
gio. L'Italia musicale appas-
s-umò Diclei ot e Hou.s.-caii, op
pone parti to a part i to, nei tea-
tii non si parlava che di Coi 11 
de hi reme, angolo o cantuc
cio della regina, ed era il par
tito degli italianisti, degli uo
mini del ptogre.-bO, di Coiit 
du roi, ed e r a il vecchio par
tito dei bacchettoni della con-
ttoriforma. 

Tappe rop/c/jssime 
Questa volta, però, non si 

t rat ta della Scala « opera », 
bensì deH'orclie.-tra che To-
.scanini ten* lamosa e che, di
retta da Guido Cantelli , si ò 
« lanciata », occorre dirlo, in 
un giio con tappe rapidissi
me, di una sola sera, ita Niz-
/.a a Marsiglia, ad Anversa, 
l iruxelles, Amsterdam, Am
burgo, Dus.-eldorl, Monaco di 
Llaviora, 

In questa corsa troppo a£-
laimosa per me/./.a Europa so
lo Parigi avrà avuto il privi
legio di a.scoltarc «'la Scala » 
per due sere. Ma, a par te 
quei manifesti, mancava una 
preparazione sultieientc. Po
chi, in questo tor iunato ini
zio di .stagione, che assiste al
l 'arrivo, ben più clamoroso, 
dei balletti lolkloristici del 
Complesso sovietico Mos-
seiev, si sono accorti che il 
precedente arr ivo della Scala 
si staccava dalla cronaca di 
ogni giorno. 11 nome o il vec
chio prestigio son bastat i da 
.-oli. na tura lmente , ad affolla
re di pubblico entusiast ico la 
.-ala del Palais de Chaillot, 
una delle più spazio?*; fra gli 
angusti teatr i parigini . Ala 
certi avvenimenti non si di
rigono solo al pubblico degli 
appassionati permanent i . 

Ent rando nella dimensione 
dei tatti di cronaca, l'orso una 
prepara / ione un po ' s t r idente 
ed eccessiva, è stata, invece, 
quella che. .-ui programmi 
della serata, decantava le qua
lità e le v i r tù del maestro 
Guido Cantel l i . Egli, infatti. 
pur essendo così noto a New 
York e a Londra , non lo è an
cora a l t re t tanto in Francia . 
Lo si è quindi presentato, se
condo le buone abitudini del
la nostra propaganda ufficia
le. con quel misto di leggen
daria. e grossolana esaltazio
ne dei succesri precedenti , 
che ttinto dispiace al buon gu
sto f rance-e. « Non c'è dub
bio — annota oggi un critico 
— che la pubblicità fatta in
torno a Guido Cantelli sia 
stata per lo meno malaccorta: 
l'eccesso di lodi preventive 
indispone la critica, se non 
••indie il pubblico e si ritor
ce, alla line, contro colui che 
la stessa pubblicità doveva 
servire ». 

Pure, quando la bacchetta 
di Cantelli si è alzata per cer
care. nel .silenzio teso e at
tento del l 'orchestra , il r i tmo 
della pr ima bat tu ta del Con
certo in re minore di Vivaldi, 
la su.i lìgula si è imposta e, 
poco dopo, anche la sua at
tenta, rigoro.sa, a volte irrom
pente ricerca del r i tmo, degli 
accordi, degli stornati contra
sti del testo musicale, che si 
traduceva in suoni, immagini 
od evocazioni precise. 

Due serate con programmi 
differenti. C'era u n po' di 
tutto. I p rogrammi , per u n 
pubblico così elevato come 
quello francese, potevano es
sere scelti con maggior rigo
r e Oltre Rossini, ci sono an
che Scarlat t i o Monteverdi . 
che, in Francia , con Bach e 
Vivaldi, -ono di casa. 

* Da Brahms a Beethoven, (la 
Rossini della Gazza ladra al
la Suite di Dafni e Cloe di 
Ravel, al More di Claude De
bussy, i brani prescelti vole
vano sottolineare, tu t tavia , le 
qualità eccezionali del com
plesso. Vivaldi rappresentava 
la grande musica del passato, 
quella che ha segnato, forse, 
il momento più alto e preciso 
del nostro linguaggio musi
cale. Un Pezzo concertante di 
Giorgio Federico Ghedini e 
La pagoniniaiia di Casella 
volevano, invece, dire che 
l 'Italia è ancoia viva. 

Nella Paguiiiiiiana gli stru
menti a corda si imponevano 
con le loro sottili r icerche di 
sfumature, e accanto ad essi 
gli s t rumenti a fiato e gli ot
toni, a volto insistenti e leg
germente r idondanti nei loro 
interventi minacciosi, presen
tavano agli uditoli un insie
me, con tutti i carat ter i e le 
misure della grande orche
stra. Il solo di violoncello nel-
Vouverture del Guglielmo 
Teli è stata, tut tavia, l'esecu
zione più apprezzata: il vir
tuoso -i è ini posto anche ai 
più difficili di gu.-to. 

Ravel e Debussy andavano 
al di là dell 'omaggio alla 
Francia. Anch'essi davano a 
Cantelli il destro dj sfruttare 
certe vir tù sonore del com
plesso mitnne.-e, specie nel 
Alare di Debussy. Pure una 
grande orchestra si rileva nel 
testi più impegnati e difficili, 
quelli che già r isuonano, dal
le pr ime bat tu te , nella me
moria dei cultori di musica. 
Solo allora un rapporto si 
stabilisce nella riscoperta di 
certi valori già passati inos
servati . 

// "primo violino,, 
Accanto a me, era capitato 

un vecchietto, il quale per la 
intiera serata mi aveva dato 
l ' impressione di s t a r lì ad an
noiarsi, un po' costretto, o 
trascinato, dalla manìa di 
qualche |xirente. Lo vedevo 
a volte sorr idere ironico, spe
cie di fronte a certi funambo
lismi dei pezzi più movimen
tati . E ' stata l'esecuzione del
la Quinta sinfonia di Beetho
ven a risvegliarlo: poi mi ha 
detto ch 'era un musicista, 
un « primo violino », in altr i 
tempi, in un orchestra di 
Rouen. Era venuto apposta a 
quel l ' appuntamento con « la 
Scilla » e riscopriva anche lui 
Beethoven. Tut to il resto con
tava assai meno per lui, il 
reato era virtuosismo, e qui 
si arr ivava al «momento del
la finezza ». 

« Pietra di paragone sicura 
— ha sottolineato a questo 
proposito il critico del Monde, 
René Dumosnil — l 'orchestra 
fu così pieghevole, rispettosa 
quanto potevamo sperare . Al
cuni part icolari .come l 'entrata 
dei corni nel pr imo movimen
to, come la delicatezza con 
cui le t rombe fletterò la repli
ca agli ottoni e ai violoncelli 
nell 'esposizione del l 'andante . 
il fuoco del finale, reso senza 
sconvolgere il presto: tutto 
ciò è stato un incanto ». 

Che dire dell 'ovazione che 
alla fino ha salutato il mae
stro e l 'orchestra? Cantell i , di 
fronte all ' insistenza esigente 
del pubblico, ha voluto com
pensarlo con l'esecuzione del
l 'ouverture del Guglielmo 
Teli. Era un modo per dirsi 
arr ivederci , che concludeva 
questa apparizione improvvi
sa o insperata, r iaprendo con 
la sua parentesi breve un ri
torno rapido a quel dialogo 
del passato che lentamente, in 
questo dopoguerra, tende' a 
r innovar-i . 

MICHELE «AGO 

UN ANIMATO DIBATTITO AL CIRCOLO « F. DE SANCTIS » 

Gli scambi cinematografici 
Ira l'Italia e l'Unione Sovietica 

La partecipazione di Sergio Araidei, Fernaldo dì Giammatteo, Pasquale Ojetti 
e Lorenzo Qnaglietti — Un appassionato intervento di Glauco Pellegrini 

S: e vrjj'.o !•-'ri sera ni C:r-
co.o ,-F. De Snnctis». l 'annun-
c;nTo dibrr*:* > sii! 'orna «Pro-
spi-r.ive de: . : scambi cinema-
tografic; :-fl.o-*o*.ietici v.. L'in-
tercr.-e p- r :• tema trattato è 
_-t.Vo ft:nn. irrerve d;mo-tra'o 
dal.;, pre-er.7,1 in sala di un 
;.»'*jv.;;"|-.'> paoalico. Inv:t'»ti 
rial.a seiion^ romana delì'As-
-ociarione Iteli ..-URSS, hanno 
prcfo po-'.n .-..la presidenza Io 
-cenei;^:'it<>rc Sorcio Amide;, 
il à i r è fo r " della rivista Cine
ma Pasqa-'t- Oje*ti e i critici 
cin'-.Tii-ojjraiìr. Ferrialdo di 
G:;:m~r.'tt:t\> e Lorenzo Qaa-
giietti. 

Il « via -- e! dibattito è stato 
da\> da Loreazo Quaziietti. .il 
quale. c<>.-i "acide argomenta
zioni, ha po.-:o in evidenza i 
due a?rx*'ti — quello cultura
le e quello commerciale — che 
-•anno d: Ironte a'.i'Ita'.ia per 
u-.a rapi la soluzione de! pro
blema d^^.i -cambi cinemato
grafici con l'Unione Sovietica. 
Soffermandosi soprattutto sul 
secondo aspetto, il più concre
to, Lorenzo Quaglie:*.! ha mes
so in luce, cifre alla mano, il 
--ucces-so ottenuto da molti dei 
film che, attraverso le difficol
tà frapposte dai passati gover
ni, l'Unione Sovietica è riusci
ta «d inviare io Italia e quello, 
altrettanto lusinghiero, ottenu
to dai film italiani proiettati 
nell'URSS. C e possibilità, si è 
rhiej-.o Quaglie**.:, di dare mi-
^iiori prospettive a questo 

.-cambio, fmor.t troppo t.-.^ao? 
Su que.-"o interro^a'ivo -i è 

iniziato ;! dibattiti) Si tratta
va di u:i primo scambio di 
idee tro uomir.i di cinema «• 
spettatori, e perciò, r.^ir^nto a! 
nroblenvi, .-eiri'.i da •irti, d*'*.-
la ricerca, da condurci «ui 
- iomi . i e in ul 'er ion dibattiti. 
per u.ia rimozione desìi 05X 1-
co'.i di varia natura che si so
no fino ad o:*i frapposti nel
lo scambio ca. tur i ie fra il po
polo i t a l i c o e quello -ovie'i-
co di prodo"i a r t i s ta , quali 
quelM cinematografie1:', non so
no minrai i . ne^Ii interventi di 
Fernrtido ni Giimmattco. di 
Amidei e di Pasqj'ilc Ojetti, 
anche una non completa co
noscenza de]i\r)*pre.«e profon
do su-ci ;a -o d'i! cinema italia
no in URSS pr>'<--o : cultori 
di cinema e presso s.i spetta
tori e ur.a non chiara pro
spettiva delVimpor'anz-i cultu
rale e commerci a! > eh? avreb
be per il no-tro Pae-e un li
bero «cambio di tiim in un 
merea'o cosi vasto 

La discussione si è fatta a 
q*ues*o punto animatissima, 
seppure un po' disordinata Al
cuni intervenuti hanno messo 
in luce l'invadenza americana 
in Italia, imoeiivio ancora una 
volta, che il Parlamento si fac
cia interprete della volontà 
del pubblico italiano di poter 
iccos'.arsi alle esperienze ci-
r.eni'.to^rafìrhe di altri pac.-i. 
Cosi come altri hanno chiari

to ,-t quali d inni ulteriori i 
produttori f i distributori ita
liani andrebbero incontro se 
si -esultassero ad usare certi 
me*odi censorii antidemocra
tici e illiberali contro le cine-
matoRralì" orie;i..i'ii 

Il f.-.vore che ^ode l i cine
matografia italiani in URSS e 
1« \oion*a che anima i cinea
sti sovietici di poter ulterior
mente allor^-ire il colloquio 
con i cineasti italiani sono 
s tv i . infine, trattati dai re^Lsta 
Glauco Pellegrini, il quale, con 
voce aopa.ssionata ha chiarito 
come !a *o<,ir.m del problema 
stia nella libertà dei produt
tori e dei distributori italiani 
di po'er commerciare con la 
Unione Sovietica, al di là de
sili arbitrii e deilc prevenzio
ni ed ha allargato ulteriormen-
*e la possibilità di prospettive 
di scambi con l'URSS, accen
nando all 'enorme intere?se, sia 
da parte dell'Italia che della 
URSS, di intavolare trattative 
per intraprendere coproduzio
ni cinematografiche e scambi 
di 5cene32iatori. di registi, di 
attori, n segretario del circolo 

F. De Sanctis » ha concluso 
il dibattito, invitando i cinea
sti ad allargare questo primo 
incontro con nuoto proposte e 
con una maggiore riflessione 
sull'importante problema, in
tervenendo al Congresso na
zionale dell'Associazione Ita
lia-URSS, e i e si terrà alla fine 
.il novi more 

Una lettera di Aiicafa 
al direttore del «Quotidiano» 

A proposto di una notizia 
-•'pparz.i sulla festa pagina del 
Q'ioririiano sabato 1. ottobre, il 
compagno Mario Alleata hi "in 
viato i.clla ste..~i data al diret
tore di qiii'l morr.au- la seguente 
lettera, che fino «1 ieri non e stata 
pubblic.it 1: 

« AI direttore- de! Quotidiano 
A'oii correi )>rircrc 1 suoi lei 

tori J: un uhi otto particolare 
jclalivo ai casa ili " deviazioni
smo " SÌ'jTtalcito dal suo giornale 
<• di cui '•crei ]>rola(;vnista io, 
atta t'-ila di un fol'o tjrur-no di 
«liornu'iitj. insraivintt ' tun'ecr^i 
lari s registi lOmuais:: ti par
ticolare v eviralo. C'ic le idee 
" deviazioniste " d'i i.or profes
sate r Oie. seconda ti MIO g:or-
nnfr. . roncrv-Vn-ò^rro .xcl pro-
posrro "di ìrgiTc la tradizione 
umanistica del pcr.r-.ero italiano 
alla concezione marxista * sono 
da anni (fiu dal 1021) andi'e così 
aranti, e p-.-ncrr,re cos» a fondo 
nette file del Partito comunista 
italiano, che. pov.u> assicurarglie
lo. e non per orgoglio di " ccpo-
oruppo **. di cnC c ormai " in
fetto" tutto il Partito, a ctrmtn-
eiarc dal suo Comitato Centrale. 
K°n però. Le assicuro, per merito 
mio. e dei mici anic i , ma per 
il fatto che ogni partilo comu
nista (e per il pr ino «I Partito 
comunista dell'Ur.:onc Sovietica). 
se puoi» rettore Icdrle ci principii 
del marTi*.mo-lT.ir.i<rrno e. non 
vuote " deviare ". s» propone sem
pre di tcgire la concezione marxi
sta alla trad-.Tior.e culturale na
zionale del proprio paese. Dicia
mo ' nazior.'Je ". ed è perciò. 
per esempio, che m Italia noi ci 
scntiiTìio leoati. che so io, alla 
tradizione dt Lcorvjrdo. di ita-
chiavelli. di Galilei, di Cattaneo, 
dt Leopardi (Giacomo), degli 
Sparente, di De Sanctis e non e 
quella di Leopardi (Monaldo) e 
del padre Bresciani. Questo " le
game " lo lrsc-.a-rno tnjatti rotcn-
ticri al prof Gedda e all'on. Fan
fani. 

Sono certo di poter coniare 
mila sua cortesia per la puboli-
cazionc di questa rettifica. In 
oc-.U caso, r.e sollecito la pubbU-
caziore infeora!c. a norma della 
vigente leace sulì.i stampa. 

Da.itili saluti - Mano Alleata ». 

LE PRIME A ROMA 

"Don k m , di Holièro 
con J. l i b o il TIP, 

li Thèàtre National Pop.i-
laire ha iniziato ieri sur.i .e 
annunciate rappresentazioni 
romane mettendo in scrn<i 
sulla ribalta dell'Eliseo, Don 
Juan di Molière, che poco più 
di due mesi or sono venne 
portato dalia stessa famosa 
compagine al Festival di Ve
nezia. Diretto e animato eia 
Jean Vilar, uno tra i mas;:m: 
attori e registi tea*raii cl'Ila-
ropa, il TNP assolve da ci.-
vc-rsi anni la nobile funzior.e 
di offrire al pubblico de,,.-
province, dei borghi, dell.-» p >. 
riferic francesi, al pubb'..^,, 
popolare, in una paroli, ope/ • 
claniche della lotter .tu. ; 
drammatica internazionali.- <o.-
tre Molière: Shakespeare, Co:--
neille, Brecht) in edizio a -Pu
glie di lenocinlo quanto r .V ' 
rose nell'impostazione cultu.a. 
le: un insegnamento, que-,t.i. 
attuale come non mai por 1. 
nostro Paese. 

Del Don Juan interpre - . a 
da Vilar si è già parioto sa 
queste colonne: giova qu. :,-
petere come il gemale uom i 
di teatro abbia colto cor . e r 
tezza quello che di proton.u-
mente nuovo, di po!em\ >. ti: 
rivoluzionario il Molière i\ : 
va immesso nella vieen.l 1 e 
soprattutto nel perso la-u'M a. 
Don Giovanni, facendone -.0-1 
tanto un campione di sr-.. •. 
ratagsine e di lussuria qu.nr > 
un ricercatore scettico. :n--
mentato e perennemen:-1 1..-
soddisfatto della verità. Il I:-
bertinaggio del Don Giov i..:i. 
molieriano. si potrebbe dir-, 
è di ordine intellettuale: p.u 
che dall'una all'altra don:.a 
egli passa incredulo dall'uà 1 
all'altra opinione, bruciandoli 
al fuoco del suo ardore specu
lativo, in fondo al quale tir-
tavin qualche punto resta be.-
fermo: «che due e due fan .» 
quattro, e quattro più qua:tr,> 
otto», una fiducia nella .scien
za e nella ragione che anfici).. 
il pensiero illuminista del >t -
colo successivo. La data del.a 
commedia è il 1665, al con'rn 
di uno dei periodi creativa
mente più felici nell'attivi-,! 
del commediografo parigino; 
degli stessi anni è il T<ir?i«/o. 
la battaglia di Molière cont o 
l'ipocrisia e la superstizion-.-
toccava in questo modo i suo; 
momenti migliori. 

Le acquisizioni della eritic • 
moderna, che sopra abbiamo 
accennato, sono state tenute-
presenti dal Vilar, ci sembra. 
con gusto ed equilibrio rari. 
Lo stile realistico della recita
zione ha svelato appieno il 
senso intimo del dialogo mo-
lierano. e cosi il dibattilo Jilo-
50fìco tra Don Giovanni e :. 
servo Sganarello (facciamo u*. 
esempio tra gli altri) ha acqu.-
sito un'assoluta serità. Ma no.i 
perciò il regista ha rifiutJM 
ciò che di spettacolarmente v:-
vo, in senso stretto, il testo _>".: 
forniva, laddove l'autore ca 
muffa con i truci ritrovati del
la tradizione il proprio pen
siero innovatore: cosi nello 
scorcio tinaie (che vede il pro
tagonista morire per mano 
della Statua del Commendati.-
re), dove pure l'oboligato:,.. 
compunzione da -morale d ' i 
la favola » è stupendamenv 
annullata dalle conerete la
mentele di S saltarello ehi-
pianse la >iia paga pe:cinta 

In un ambiente sintetico tino 
all'essenza (fondali e quint
ili nero, e una gran podan t 
al centro hanno incornicia;. > 
la maggior parte degli atti) ì . 
concertata bravura degli atto
ri ha trovato uno spieto 
straordinario. Accanto al V.-
lar, magnifico protagonista, r.-
cordiamo anzitutto Daniel So-
rar.o, perfetto Spinarello, 
quindi l'efficacissimo Jta-i 
Pierre Darras. le swiucon:. 
Zanie Campati e Chris:ia-.: 
Mininol i . Jean-Paul Mouiirut 
in uno esilarante apparizioni1 

Jean Topati. Noiret. Wilson. 
Mollieii, Coujrsonneau, Schle.--
ser, Riquier. Non troppo i \ 
armonia con il complesso e; 0 
parsa invece, per un suo cer\> 
manierismo accademico. Mo
nique Chaumette. che sostene
va il ruolo di Donna Elvlr... 
la sposa abbandonata da Do.. 
Giovanni. Splendidi i cos.u.r.. 
di Leon Gischia. I sobri con: 
menti musicali so.-j dovuti ,-. 
Maurice Jarre. Gli -pe; 1.1*0-; 
hanno applaudito con cr.lore 

a? sa. 

CINEMA 

Pliffft... e I amoro 
si sgonfia 

E" l'amena storia, keve.ru- .-
te satirica, di una coppi 1 er.t. 
dopo otto anni di felice Ma
trimonio. avverte ur.a cer i . 
stanchezza e decide d: ri \ o . -
ziare. Lei lavora alla t e l . . . -
sione. ed è semplice e ;»e:. ..-
la. "come tutti 1 p e r s o n a l i in
terpretati da Judy Ho.l; ".„> 
dopo il primo ?uc,:es_-o m .N'I
ta ieri. Lui è avvocato, Ù.I *.-
po serio e tranquillo. Ottenu*-> 
il divorzio, ciascuno dei ri„ • 
è sorpreso e insoddisfatto p . r 
quel che è avvenuto. 

Un amico dei giovarono. 
molto esuberante, e la madr-
della ragazza, piuttosto fatu_. 
s; danno da fare per imrr.:>*•.. -
re i due in una vita mor.d-tr... 
scacciapensieri. Ma con se te
sissimi risultati: basterà -i . 
filo di ge;os:a perchè il gio
vanotto decida " di ritrovare. 
tra le braccia della moglie. 1. 
felicità perduta. 

La comrnediola. scritta d . 
George Axelrod. è piu::jstJ 
meccanica, se si vuole, ma e 
sorretta da una aia.oso sp.r.-
toso e dai! o-tima recitaz.o-. s 
di Judy Hoiliday. di J a ^ 
Lemmon, di Jack Carson e a. 
Kim Novak, ben diretti a a 
Mark Rossori, ai quale si de . e 
la sciolta regia 

Certo, se si pensa a: :ì..r. 
precedenti interpretati da J „ -
dy Holliday. a Nata .eri, a \ \ -
rc re insieme e a La regi::.: 
del secolo, molta acqua è s.ata 
versata sul fuoco vivo di que.-
!o srorie di eosturn? amer.c.t-
r.o. E anche il personaggio ari
la Holliday. grazie sopratt^--
to al doppiaggi} i t a l i c o , co
mincia un poco • risultate 
stucchevole. 

. • « > » • . 
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